
B O Z Z A.
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è

Signore, la Tua Parola.
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       "LA FIAMMA COMUNITARIA"

ORATORIO S. MARIA DELLA SPERANZA

"LA FIAMMA COMUNITARIA"



SS. Messa animata dagli A. S. e componenti delle altre comunità
partecipanti.

Si accende la lanterna dal cero pasquale prima della benedizione.

PROCESSIONE DAL SANTUARIO.
Si procede in modo sparso, sta ad indicare la confusione, i rumori, il caos
della vita (vedi l'episodio biblico della "Torre di Babele").

ARRIVO SUL LUOGO PRESCELTO.

CELEBRANTE:

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen

CELEBRANTE:
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.

T: E con il tuo spirito.

VOCE SOLISTA.

Dal caos all'armonia, dal rumore alla quieta, dalla
confusione all'unità, dall'incomprensione all'ascolto,
 dalla violenza al dialogo, dal conflitto alla pace:
Viene Spirito Santo, solo Tu ci porti all'unità nel
rispetto delle diversità, solo Tu puoi ricreare i nostri
cuori, solo Tu puoi portarci la pace di Dio.

PRIMA PARTE



CANTO.
SIAMO ARRIVATI DA MILLE STRADE DIVERSE

Rit. Siamo arrivati da mille strade diverse,
in mille modi diversi
in mille momenti diversi...

perché il Signore ha voluto così.

Ci ha chiamato per nome,
ci ha detto: "Siete liberi!
Se cercate la mia strada,
la mia strada è l'amore!".

Ci ha donato questa casa,
ci ha detto:"Siate uniti!
Se amate la mia casa,
la mia casa è la pace!".

Rit. Siamo arrivati da mille strade diverse,
con mille cuori diversi;
ora siamo un unico cuore
perché il Signore -ha voluto così.- (bis)

Durante il canto, giungono verso il centro, sette adulti che indossano un
poncho con i colori dell'arcobaleno (sono i colori dei sette doni dello Spirito
Santo: Sapienza = Giallo; Intelletto = Blu; Consiglio = Bianco; Fortezza =
Viola; Scienza = Verde; Pietà = Rosso; Timore di Dio = Arancione) e
portano al centro del campo, in processione, la lanterna accesa dal cero
pasquale. I "sette doni" accendono le fiaccole dalla lanterna e si dispongono
in fila in modo da facilitare l'accensione delle candele.
CELEBRANTE invita i partecipanti ad accendere le candele personali
dalla lanterna situata al centro campo e dalle fiaccole dei "sette doni".
Mano a mano che si accendono le candele ogni partecipante si avvia a fare



deserto intorno a se isolandosi dal mondo esterno sia fisicamente e sia intimamente.
Mentre avviene l'accensione delle candele una voce fuori campo legge:

Il giorno della Pentecoste volgeva al suo termine, ed essi stavano riuniti nello
stesso luogo.  D'improvviso vi fu dal cielo un rumore, come all'irrompere di2

un vento impetuoso, che riempì tutta la casa in cui si trovavano.3 Apparvero
ad essi lingue come di fuoco che si dividevano e che andarono a posarsi su
ciascuno di essi.4 Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a
parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava ad essi il potere di
esprimersi.

Dopo circa 15 minuti di meditazione personale, i partecipanti ritornano al
centrocampo dove vi è una catasta di legna da accendere.

IL SIGNORE E' LA LUCE
(M.Giombini)

Il Signore è la luce che vince la notte!
 Rit.: Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore! (x 2)

Il Signore è la vita / che vince la morte!

Il Signore è la grazia / che vince il peccato!
      Rit.

Il Signore è la gioia / che vince l'angoscia!
     Rit.

Il Signore è la pace / che vince la guerra!
  Rit.

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI.

DESERTO

CANTO

Rit.

Il Signore è il coraggio / che vince il terrore!
 Rit.



Il Signore è il sereno / che vince la pioggia!
Rit.

Il Signore è l'amore / che vince il peccato!
Rit.

Il Signore è la speranza / di un nuovo futuro!
Rit.

"Sii lodato o Signore per fratello fuoco, attraverso lui Tu illumini
la notte, ed esso é bello e giocondo e robusto e forte" diceva
San Francesco nel suo Cantico. Ora noi tutti siamo attorno al fuoco
che é segno potente di vita e di morte, anche noi lo chiamiamo
fratello e gli chiediamo di parlarci di Dio, di essere voce dello
Spirito di Dio.

Fratello Fuoco, sii calore dell'abbraccio di Dio, perché siamo infreddoliti
dalle bufere della vita; Sii il calore della passione, perché il Fuoco, tu sei
calore contro il freddo, possiamo amare e vivere secondo il cuore di Dio.

2. LETTORE AGESCI.

Fratello Fuoco, tu sei luce nella notte, sii luce nella notte del dubbio della
fede, rischiaraci la via che porta al Signor Gesù; fai sparire le ombre di confusione,
superficialità e oscurità nelle quali confondiamo il Dio amico con un Dio giudice e
lontano.

Fratello Fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale, raccogli le nostre
famiglie e comunità. Insegnaci a fare delle nostre diversità incendi di comunione,
ricchezza scoppiettante di vita.

A questo punto chi vuole può donare la propria meditazione
all'assemblea.

VOCE GUIDA:

1. ADULTO SCOUT.

3. ORATORIO.

SUL SEGNO DEL FUOCO.



Invita la comunità ad accendere il fuoco centrale con le candele.

E' il contributo del singolo alla crescita della comunità.

BENEDIZIONE DEL FUOCO.

CELEBRANTE.
Preghiamo.

Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente: Tu in principio hai creato la
luce e hai acceso nell'uomo, fatto a tua immagine, la scintilla del tuo
amor e con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo errante
nel deserto verso la terra promessa; nella pienezza dei tempi hai
mandato tuo figlio a portare  nelle nostre tenebre l'ardente luce della
verità, e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione hai effuso la
fiamma del tuo Spirito sulla tua Chiesa nascente.

Benedici + questo fuoco, e fà divampare nei nostri cuori l'incendio della tua carità.

Per Cristo nostro Signore.
T: AMEN

CANTO TU SEI VIVO FUOCO
(letto a cori alterni, se non cantato)

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,
del mio giorno sei la brace.
Ecco già rosseggia di bellezza eterna
questo giorno che si spegne.
Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,
sono nella pace.

Tu sei l'orizzonte che si allarga a sera,
del mio giorno sei dimora.
Ecco, già riposa in ampiezza eterna
questo giorno che si chiude.
Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,
sono nella pace.

LA VOCE GUIDA.



CANTO (CANONE DI TAIZE')

QUESTA NOTTE NON É PIÚ NOTTE.

Questa notte non è più notte
davanti a te:
Il buio come luce risplende.

GUIDA
Fra alcuni mesi la Chiesa si interrogherà sulla presenza sull'azione della
Parola di Dio nella sua vita. Anche le nostre comunità sono convocate dalla
Parola. In questa Veglia chiediamo che ci sia donato lo Spirito Santo,
affinché l'ascolto della Parola ispirata accresca la nostra fede e ci renda
testimoni credibili del vangelo.

LITURGIA DELLA PAROLA

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 4,12-16):

Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a
doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello
spirito, delle giunture e delle midolle e scruta i sentimenti e i pensieri
del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma
tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere
reconto. Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che
ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo la professione
della nostra fede. Infatti, non abbiamo un sommo sacerdote che non
sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato
in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci
dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere
misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno.
Parola di Dio.

T: Rendiamo grazie a Dio



CANTO:

OGNI MIA PAROLA

Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra,
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare
quanto desidero, senza aver compiuto
ciò per cui I' avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola.

Dalla lettera ai Romani (8,9-16).

Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal
momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di
Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa
del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito
di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo
Spirito che abita in voi.
      Così dunque, fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere
secondo la carne; poiché  se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece
con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti
tutti quelli che sono guidati  dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E
voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma
avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo:
<<Abbà, Padre!>>.

Parola di Dio

T: Rendiamo grazie a Dio

Ci si alza in piedi e per l'intronizzazione del vangelo e il
canto dell'alleluja.



CANTO

ALLELUJA E POI

Chiama, ed io verrò da te:
Figlio nel silenzio, mi accoglierai.
Voce e poi... la libertà,
nella tua Parola camminerò.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia,
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Danza, ed io verrò con te:
Figlio, la tua strada comprenderò.
Luce e poi, nel tempo tuo
oltre il desiderio riposerò.

Dal vangelo di Giovanni (Gv 14,15-16 e 19-23)

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato,
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù,
si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».
<<Ancora un poco e il mondo non mi rivedrà più; voi
invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel
giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e
io in voi. Chi accoglie i miei commandamenti e li
osserva. Questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal

 Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui>>.
     Gli disse Giuda, non l'Iscariota: << Signore, ome è accaduto che devi
manifestarti a noi e non al mondo?>>. Gli rispose Gesù: <<Se uno mi ama,
osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.>>
Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il
Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me,
anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo
Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete,
resteranno non rimessi.



CANTO DOPO IL VANGELO

LUCE AI MIEI PASSI

Nella tua Parola, noi,
camminiamo insieme a Te:

ti preghiamo, resta con noi. (2v.)

Luce dei miei passi,
guida al mio cammino,
è la tua Parola.

Nella tua Parola, noi?

OMELIA

BREVE SILENZIO

GUIDA

Nel solco della tradizione viva delle nostre comunità, i partecipanti si
uniscono ora nella solenne professione di fede, rinnovandole promesse
battesimali.

Invochiamo il dono dello Spirito Santo con il canto



(G. Amadei - Giorgio P.)

Vieni, vieni Spirito d'Amore ad insegnar le cose di
Dio.
Vieni, vieni Spirito di Pace a suggerir le cose che Lui.
ha detto a noi...
Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi.
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per
noi.

Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, perché anche noi
riviviamo.

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare
Dio.
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l'unità.

PROFESSIONE DI FEDE

CELEBRANTE:

Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo
divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo,
siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per
risorgere con lui a vita nuova. Ora, rinnoviamo le
promesse del nostro Battesimo, con le quali un
giorno abbiamo rinunziato a Satana e alle sue
opere e ci siamo impegnati a seguire fedelmente
Dio nella Santa Chiesa Cattolica.

VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE.



1. Credete in Dio, padre Onnipotente, sorgente di ogni vita,
liberatore da ogni schiavitù, Signore della storia, che chiama
questi ragazzi a rispondere con tutta la loro vita al suo amore?

T: CREDO

2. Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio e fratello di ogni uomo, nato
da Maria Vergine, crocifisso morto e risorto, volto della Giustizia
e della Misericordia del Padre, Buona Notizia per ogni uomo, che
invita questi ragazzi a farsi suoi discepoli e testimoni?

T: CREDO

3. Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, inviato dal
Signore Risorto ad ogni credente perché giunga alla Verità; Colui
grazie al quale possiamo credere, amare, sperare; Colui che ci fa
Chiesa insegnandoci a vivere da fratelli e che effonde su questi
ragazzi l'abbondanza dei suoi doni, affinché vivano in pienezza la
loro personale vocazione?

T: CREDO

CELEBRANTE

Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di
professarla in Cristo Gesù nostro Signore.

Amen



PREGHIERA DEI FEDELI

GUIDA:
Ora vengono presentate al Signore le preghiere per le nostre comunità. Le
invocazioni saranno fatte da due componenti delle associazioni partecipanti.

CELEBRANTE

Rivolgiamo con fiducia le nostre preghiere al Signore invocando l'aiuto
del suo santo Spirito.

GUIDA:
alle invocazioni rispondiamo con il seguente ritornello introdotto dal
coro:
Vieni, vieni, Spirito d'amore ad insegnar le cose di Dio.
Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che lui ha detto a noi.

CELEBRANTE

Preghiamo. O Padre che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in
ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito
Santo e continua oggi nella comunità dei credenti i prodigi che hai operato agli
inizi della predicazione del Vangelo. Per Il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio
che è Dio e vive e regna con Te, nell'unità  dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei
secoli.

T:  Amen



Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo
Spirito Consolatore, vi benedica evi colmi dei suoi doni.

Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi
illumini con la sua Sapienza.

Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nella sua unica Chiesa, vi renda
perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.

T: Amen

E la benedizione di Dio Onnipotente, + Padre e Figlio e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga  sempre.

T: Amen

T:Amen

T:Amen

T: E con il tuo Spirito.

Il Signore sia con voi.

BENEDIZIONE SOLENNE



Il creato lodi il Signore

 Alleluia.

 I re della terra e i popoli tutti,

i governanti e i giudici della terra,

 i giovani e le fanciulle,

i vecchi insieme ai bambini

 lodino il Signore:

perché il Signore è sublime,
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.

Sinfonia finale
Alleluia.

Lodate il Signore nel suo santuario,
lodatelo nel firmamento della sua potenza.

 Lodatelo per i suoi prodigi,

lodatelo per la sua immensa grandezza.

 Lodatelo con cembali sonori,
lodatelo con cembali squillanti;
ogni vivente dia lode al Signore.

non dimenticare tanti suoi benefici.

 Benedici il Signore, anima mia,

Benedici il Signore, anima mia,
quanto è in me benedica il suo santo nome.

 Di Davide.

Canto d' amore

SALMO DI LODE



Quando lo Spirito scende in me
Io lodo come David.(2 v)

RIT.

Quando lo Spirito scende in me
Io prego come David. (2 v)

RIT.

Quando lo Spirito scende in me
Io danzo come David. (2 v)

RIT.

RIT.

Quando lo Spirito scende in me
Io canto come David. (2 v)

RIT: Io esulto, io esulto,
        io esulto come David. (2 v)

DANZA DI DAVID.

Quando lo Spirito scende in me
Io esulto come David. (2 v.)

CANTO FINALE
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  Si accende la lanterna dal cero pasquale prima della benedizione. 
 
PROCESSIONE DAL SANTUARIO.    
Si procede in modo sparso, sta ad indicare la confusione, i rumori, il caos 
della vita (vedi l'episodio biblico della "Torre di Babele"). 

  ARRIVO SUL LUOGO PRESCELTO. 
 
CELEBRANTE:   

  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
T: Amen   

  CELEBRANTE:  
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la 
comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   

  T: E con il tuo spirito. 
 
VOCE SOLISTA.    
Dal caos all'armonia, dal rumore alla quieta, dalla  
confusione all'unità, dall'incomprensione all'ascolto, 
 dalla violenza al dialogo, dal conflitto alla pace:  
Viene Spirito Santo, solo Tu ci porti all'unità nelrispetto delle diversità, solo Tu puoi ricreare i nostricuori, solo Tu puoi portarci la pace di Dio.  
PRIMA PARTE
CANTO.
SIAMO ARRIVATI DA MILLE STRADE DIVERSE
Rit. Siamo arrivati da mille strade diverse,  
in mille modi diversi 
in mille momenti diversi...  
perché il Signore ha voluto così.  
Ci ha chiamato per nome, 
ci ha detto: "Siete liberi! 
Se cercate la mia strada, 
la mia strada è l'amore!".  
Ci ha donato questa casa, 
ci ha detto:"Siate uniti! 
Se amate la mia casa, 
la mia casa è la pace!".  
Rit. Siamo arrivati da mille strade diverse,  
con mille cuori diversi;  
ora siamo un unico cuore 
perché il Signore -ha voluto così.- (bis) 
Durante il canto, giungono verso il centro, sette adulti che indossano un 
poncho con i colori dell'arcobaleno (sono i colori dei sette doni dello Spirito 
Santo: Sapienza = Giallo; Intelletto = Blu; Consiglio = Bianco; Fortezza = 
Viola; Scienza = Verde; Pietà = Rosso; Timore di Dio = Arancione) e 
portano al centro del campo, in processione, la lanterna accesa dal cero 
pasquale. I "sette doni" accendono le fiaccole dalla lanterna e si dispongono 
in fila in modo da facilitare l'accensione delle candele.  
CELEBRANTE invita i partecipanti ad accendere le candele personali dalla lanterna situata al centro campo e dalle fiaccole dei "sette doni". Mano a mano che si accendono le candele ogni partecipante si avvia a fare  
deserto intorno a se isolandosi dal mondo esterno sia fisicamente e sia intimamente.
Mentre avviene l'accensione delle candele una voce fuori campo legge:   
Il giorno della Pentecoste volgeva al suo termine, ed essi stavano riuniti nello stesso luogo.  D'improvviso vi fu dal cielo un rumore, come all'irrompere di
2 
un vento impetuoso, che riempì tutta la casa in cui si trovavano.
3 
Apparvero 
ad essi lingue come di fuoco che si dividevano e che andarono a posarsi su 
ciascuno di essi.
4 
Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava ad essi il potere di 
esprimersi.  
Dopo circa 15 minuti di meditazione personale, i partecipanti ritornano al 
centrocampo dove vi è una catasta di legna da accendere. 
IL SIGNORE E' LA LUCE 
(M.Giombini) 
Il Signore è la luce che vince la notte! 
 Rit.: Gloria! Gloria! Cantiamo al Signore! 
(x 2) 
Il Signore è la vita / che vince la morte! 
Il Signore è la grazia / che vince il peccato!      Rit.  
Il Signore è la gioia / che vince l'angoscia!     Rit.  
Il Signore è la pace / che vince la guerra!  Rit.  
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI.
DESERTO
CANTO
 
Rit.
Il Signore è il coraggio / che vince il terrore! Rit.  
Il Signore è il sereno / che vince la pioggia!Rit.  
Il Signore è l'amore / che vince il peccato!Rit.  
Il Signore è la speranza / di un nuovo futuro!Rit.  
"Sii lodato o Signore per fratello fuoco, attraverso lui Tu illumini 
la notte, ed esso é bello e giocondo e robusto e forte" diceva 
San Francesco nel suo Cantico. Ora noi tutti siamo attorno al fuoco 
che é segno potente di vita e di morte, anche noi lo chiamiamo
fratello e gli chiediamo di parlarci di Dio, di essere voce dello 
Spirito di Dio.
 
Fratello Fuoco, sii calore dell'abbraccio di Dio, perché siamo infreddolitidalle bufere della vita; Sii il calore della passione, perché il Fuoco, tu seicalore contro il freddo, possiamo amare e vivere secondo il cuore di Dio. 
 2. LETTORE AGESCI.  
Fratello Fuoco, tu sei luce nella notte, sii luce nella notte del dubbio dellafede, rischiaraci la via che porta al Signor Gesù; fai sparire le ombre di confusione, superficialità e oscurità nelle quali confondiamo il Dio amico con un Dio giudice e lontano.
Fratello Fuoco, tu che sei sempre diverso e sempre uguale, raccogli le nostrefamiglie e comunità. Insegnaci a fare delle nostre diversità incendi di comunione, 
ricchezza scoppiettante di vita. 
 
A questo punto chi vuole può donare la propria meditazione all'assemblea.  
VOCE GUIDA:
1. ADULTO SCOUT.
3. ORATORIO.
SUL SEGNO DEL FUOCO.
Invita la comunità ad accendere il fuoco centrale con le candele.
E' il contributo del singolo alla crescita della comunità. 

  BENEDIZIONE DEL FUOCO.   

  CELEBRANTE. 
Preghiamo.    
Sii benedetto, Dio Padre Onnipotente: Tu in principio hai creato la luce e hai acceso nell'uomo, fatto a tua immagine, la scintilla del tuo amor e con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo errante nel deserto verso la terra promessa; nella pienezza dei tempi hai mandato tuo figlio a portare  nelle nostre tenebre l'ardente luce della verità, e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione hai effuso la
fiamma del tuo Spirito sulla tua Chiesa nascente.     
Benedici + questo fuoco, e fà divampare nei nostri cuori l'incendio della tua carità.  

   Per Cristo nostro Signore.  
T: AMEN   

  CANTO TU SEI VIVO FUOCO 
(letto a cori alterni, se non cantato) 
 
Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,    
del mio giorno sei la brace.  
Ecco già rosseggia di bellezza eterna  
questo giorno che si spegne.  
Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,  
sono nella pace. 
Tu sei l'orizzonte che si allarga a sera,  
del mio giorno sei dimora.  
Ecco, già riposa in ampiezza eterna  
questo giorno che si chiude.  
Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,  
sono nella pace. 
LA VOCE GUIDA.

  CANTO (CANONE DI TAIZE') 
 
QUESTA NOTTE NON É PIÚ NOTTE. 
 
Questa notte non è più notte   
davanti a te: 

  Il buio come luce risplende. 
 
GUIDA   
Fra alcuni mesi la Chiesa si interrogherà sulla presenza sull'azione della 
Parola di Dio nella sua vita. Anche le nostre comunità sono convocate dalla 
Parola. In questa Veglia chiediamo che ci sia donato lo Spirito Santo, 
affinché l'ascolto della Parola ispirata accresca la nostra fede e ci renda 
testimoni credibili del vangelo. 
LITURGIA DELLA PAROLA Dalla lettera agli Ebrei (Eb 4,12-16):  Fratelli, la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolle e scruta i sentimenti e i pensieri  
del cuore. Non v'è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere 
reconto. Poiché dunque abbiamo un grande sommo sacerdote, che 
ha attraversato i cieli, Gesù, Figlio di Dio, manteniamo la professione 
della nostra fede. Infatti, non abbiamo un sommo sacerdote che non 
sappia compatire le nostre infermità, essendo stato lui stesso provato 
in ogni cosa, a somiglianza di noi, escluso il peccato. Accostiamoci 
dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ricevere misericordia e trovare grazia ed essere aiutati al momento opportuno. Parola di Dio. 
T: Rendiamo grazie a Dio
CANTO:  
OGNI MIA PAROLA Come la pioggia e la neve  scendono giù dal cielo   

  e non vi ritornano senza irrigare  
e far germogliare la terra,    
così ogni mia parola non ritornerà a me senza operare  
quanto desidero, senza aver compiuto 
ciò per cui I' avevo mandata.Ogni mia parola, ogni mia parola.Dalla lettera ai Romani (8,9-16).  Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. E se lo Spirito  
di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo 
Spirito che abita in voi.        Così dunque, fratelli, noi siamo debitori, ma non verso la carne per vivere secondo la carne; poiché  se vivete secondo la carne, voi morirete; se invece 
con l'aiuto dello Spirito voi fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti 
tutti quelli che sono guidati  dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. E 
voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma 

  avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: 
<<Abbà, Padre!>>.   
Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a DioCi si alza in piedi e per l'intronizzazione del vangelo e il canto dell'alleluja.  
CANTO 
ALLELUJA E POI 
Chiama, ed io verrò da te: 
Figlio nel silenzio, mi accoglierai. 
Voce e poi... la libertà, 
nella tua Parola camminerò. 
 
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, 
alleluia, alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
Danza, ed io verrò con te:Figlio, la tua strada comprenderò. Luce e poi, nel tempo tuo 
oltre il desiderio riposerò.  
Dal vangelo di Giovanni (Gv 14,15-16 e 19-23)La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!».<<Ancora un poco e il mondo non mi rivedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e 
io in voi. Chi accoglie i miei commandamenti e li osserva. Questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal  
 Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui>>. 
     Gli disse Giuda, non l'Iscariota: << Signore, ome è accaduto che devi manifestarti a noi e non al mondo?>>. Gli rispose Gesù: <<Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.>> 
Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi.  

  CANTO DOPO IL VANGELO 
 
LUCE AI MIEI PASSI   
Nella tua Parola, noi,camminiamo insieme a Te:ti preghiamo, resta con noi. (2v.)  
Luce dei miei passi, 
guida al mio cammino, 
è la tua Parola. 

  Nella tua Parola, noi? 
   
OMELIA 
BREVE SILENZIO 
GUIDA 
Nel solco della tradizione viva delle nostre comunità, i partecipanti si 
uniscono ora nella solenne professione di fede, rinnovandole promesse 
battesimali. 
Invochiamo il dono dello Spirito Santo con il canto 
 
(G. Amadei - Giorgio P.) 

  Vieni, vieni Spirito d'Amore ad insegnar le cose di Dio. 
Vieni, vieni Spirito di Pace a suggerir le cose che Lui. 
ha detto a noi...   

  Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, vieni Tu dentro di noi. 
Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 
 
Vieni, o Spirito, dai quattro venti e soffia su chi non ha vita.   

  Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, perché anche noi riviviamo. 
 
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Dio. 
Insegnaci a pregare, insegnaci la via, insegnaci Tu l'unità.   

  PROFESSIONE DI FEDE 
 
CELEBRANTE:   
Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per
risorgere con lui a vita nuova. Ora, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a Satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a seguire fedelmente 
Dio nella Santa Chiesa Cattolica.
VIENI, VIENI SPIRITO D'AMORE.
1. Credete in Dio, padre Onnipotente, sorgente di ogni vita, 
liberatore da ogni schiavitù, Signore della storia, che chiama 
questi ragazzi a rispondere con tutta la loro vita al suo amore? 

  T: CREDO   
2. Credete in Gesù Cristo, Figlio di Dio e fratello di ogni uomo, nato 
da Maria Vergine, crocifisso morto e risorto, volto della Giustizia 
e della Misericordia del Padre, Buona Notizia per ogni uomo, che 
invita questi ragazzi a farsi suoi discepoli e testimoni? 

  T: CREDO   
3. Credete nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, inviato dal 
Signore Risorto ad ogni credente perché giunga alla Verità; Colui 
grazie al quale possiamo credere, amare, sperare; Colui che ci fa 
Chiesa insegnandoci a vivere da fratelli e che effonde su questi 
ragazzi l'abbondanza dei suoi doni, affinché vivano in pienezza la 
loro personale vocazione? 

  T: CREDO   
CELEBRANTEQuesta è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore.  
Amen 

  PREGHIERA DEI FEDELI 
 
GUIDA:   
Ora vengono presentate al Signore le preghiere per le nostre comunità. Le invocazioni saranno fatte da due componenti delle associazioni partecipanti.  CELEBRANTE  
Rivolgiamo con fiducia le nostre preghiere al Signore invocando l'aiuto 
del suo santo Spirito. 
GUIDA: 
alle invocazioni rispondiamo con il seguente ritornello introdotto dal 
coro: 
Vieni, vieni, Spirito d'amore ad insegnar le cose di Dio.Vieni, vieni, Spirito di pace, a suggerir le cose che lui ha detto a noi. 
CELEBRANTEPreghiamo. O Padre che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo e continua oggi nella comunità dei credenti i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio  che è Dio e vive e regna con Te, nell'unità  dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
T:  Amen
Dio, sorgente di ogni luce, che ha mandato sui discepoli lo Spirito Consolatore, vi benedica evi colmi dei suoi doni.  
Il Signore risorto vi comunichi il fuoco del suo Spirito e vi illumini con la sua Sapienza.  
Lo Spirito Santo che ha riunito popoli diversi nella sua unica Chiesa, vi renda   perseveranti nella fede e gioiosi nella speranza fino alla visione beata del cielo.

  T: Amen   
E la benedizione di Dio Onnipotente, + Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga  sempre.   
T: Amen
T:Amen
T:Amen
T: E con il tuo Spirito.
Il Signore sia con voi. 
BENEDIZIONE SOLENNE
Il creato lodi il Signore 
 Alleluia. 
 I re della terra e i popoli tutti, 
i governanti e i giudici della terra, 
 i giovani e le fanciulle, 
i vecchi insieme ai bambini 
 lodino il Signore: 
perché il Signore è sublime,la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.  
Sinfonia finale 
Alleluia.  
Lodate il Signore nel suo santuario,lodatelo nel firmamento della sua potenza.   
 Lodatelo per i suoi prodigi, 
lodatelo per la sua immensa grandezza.   
 Lodatelo con cembali sonori, 
lodatelo con cembali squillanti; 
ogni vivente dia lode al Signore. 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 Benedici il Signore, anima mia, 
Benedici il Signore, anima mia,quanto è in me benedica il suo santo nome.   
 Di Davide. 
Canto d' amore 
SALMO DI LODE  

  Quando lo Spirito scende in me 
Io lodo come David.(2 v)   

  RIT.   

  Quando lo Spirito scende in me 
Io prego come David. (2 v)   

  RIT.   

  Quando lo Spirito scende in me 
Io danzo come David. (2 v)   

  RIT.   

  RIT.   

  Quando lo Spirito scende in me 
Io canto come David. (2 v)   
RIT: Io esulto, io esulto,          io esulto come David. (2 v)   
DANZA DI DAVID. Quando lo Spirito scende in me Io esulto come David. (2 v.)  

  CANTO FINALE 
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